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1 PREMESSA 

Oggetto di questo studio è la previsione di impatto acustico eseguita al fine di determinare i livelli acustici immessi 

all’esterno di nuova area di espansione aziendale della ditta CFT Spa sita in Via Paradigna 94/A, Parma - 

(committente è la medesima azienda) - secondo le vigenti disposizioni legislative. L’area si trova sul lato est 

dell’esistente area, oltre Via Paradigna, e sarà destinata a parcheggio vetture e realizzazione di nuovo capannone da 

utilizzare a magazzino di stoccaggio prodotto finito; la restante ed esistente area aziendale (lato ovest di Via 

Paradigna) resterà tal quale e, dunque, non verrà interessata dalla presente indagine in quanto non influenzata dalla 

stessa (fare pertanto riferimento alle precedenti indagini per visionare la situazione dell’area esistente). 

L’azienda si occupa di progettazione, produzione e commercializzazione di macchine ed impianti per l’industria 

alimentare nello specifico linee complete per la lavorazione del pomodoro o singole macchine tipo concentratori, 

riempitrici ecc. Al fine di migliorare l’organizzazione aziendale ha deciso di ampliare i propri spazi ad est, oltre Via 

Paradigna; si prevede la realizzazione di un piazzale da destinare in parte alla realizzazione di nuovo capannone (per 

stoccaggio prodotti finiti) ed in parte a parcheggio autovetture. 

Questa nuova area, parimenti al resto dell’azienda, segue orari che in genere vanno dalle ore 8 alle ore 17 (per i 

reparti produttivi) e alle ore 19 circa (per uffici e dirigenza). Nessuna lavorazione viene compiuta in periodo notturno. 

Si prevede che presso la nuova area si possano generare transiti di n. 2/3 autocarri/gg, di n. 2 carrelli elevatori (per le 

movimentazioni ed operazioni di carico/scarico automezzi) e di circa 150 autovetture fra dipendenti e visitatori da e per 

i citati parcheggi. 

I periodi di riferimento secondo il DPCM 14-11-97 sono: diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; notturno dalle ore 22.00 

alle ore 6.00. Anche i limiti differenziali sono fissati dal DPCM 14-11-97 e sono: 5 dBA differenziale day e 3 dBA night. 

Sono state condotte delle sessioni di misura così suddivise: 

- N. 1 campagna di misure costituita da un campionamento in continuo (sulle 24 ore) eseguito dal giorno 26-11-

18 al 27-11-18 presso un punto rappresentativo della nuova area di espansione al fine di rilevare il rumore 

residuo presente. 

Informazioni e dati indicati nella presente relazione sono forniti dalla committenza (se non espressamente indicato in 

modo diverso). 
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1.1 Riferimenti normativi. 

 
La compatibilità dell’attività è vincolata al rispetto dei limiti assoluti di zona e al rispetto del criterio differenziale ai sensi 

del D.P.C.M. 14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”) secondo principi ed obiettivi fissati 

dalla legge quadro 447/95. 

L’azienda è ubicata nel comune di Parma che dispone di una zonizzazione acustica (di cui si allega stralcio): a seguito 

di recente aggiornamento alla cartografia Comunale si evince che: 

• L’area di espansione aziendale è posta attualmente in parte in classe IV– aree di intensa attività umana con 

limiti di 65 dBA diurni e 55 dBA notturni - (fronte di 50 m da Via Paradigna) e in parte in classe III (fronte 

retrostante alla prima) - aree di tipo misto con limiti di 60 dBA diurni e 50 dBA notturni. Verosimilmente, per 

continuità di destinazione d’uso, tale area aziendale subirà una modifica alla zonizzazione rientrando 

completamente in classe V (così come la parte esistente posta ad ovest di Via Paradigna) – fare anche 

riferimento a recenti richieste, contenenti congrue giustificazioni, presentate dall’azienda. Si fa comunque 

notare che le valutazioni qui compiute sono cautelativamente eseguite considerando le classi esistenti 

(inferiori). 

• Oltre il confine ovest ed oltre Via Paradigna si trova la classe V (area CFT); oltre i confini nord e sud si ha la 

medesima suddivisione del territorio rispetto a quella citata di espansione CFT (parte in classe IV e parte in 

classe III). Oltre il confine est si trova area posta in classe III - aree di tipo misto – i cui limiti sono di 60,0 dBA 

diurni e 50,0 dBA notturni.  

Si fa notare che il sito risente in termini di rumore residuo in modo determinante delle infrastrutture presenti. In 

particolare si individuano immediatamente a sud la linea TAV e l’autostrada A1; ad ovest Via Paradigna, strada di 

collegamento fra le aree industriali ubicate nella zona, sempre trafficata in periodo diurno. E’ anche presente più ad est 

la linea ferroviaria Parma-Brescia. 

 

 

2 DESCRIZIONE DELL’AREA 

 
2.1 Ricettori 

Si vedano gli allegati per l’individuazione dell’area oggetto di studio e dei relativi fabbricati confinanti.  

I ricettori sensibili (definizione come da normativa) maggiormente esposti e rappresentativi sono essenzialmente 

identificabili in: 

- R1 edificio abitativo posto a nord, oltre il confine ed oltre area rurale interposta; il ricettore risulta inserito in 

classe IV. 

Si segnala nuovamente che il sito risente in termini di rumore residuo in modo determinante delle infrastrutture 

presenti. In particolare si individuano immediatamente a sud la linea TAV e l’autostrada A1; ad ovest Via Paradigna, 

strada di collegamento fra le aree industriali ubicate nella zona, sempre trafficata in periodo diurno. E’ anche presente 

più ad est la linea ferroviaria Parma-Brescia. 

 



 
 

___________________________________________________________________________ 

CFT SPA – IMPATTO ACUSTICO 

5 

 

2.2 Sorgenti rumorose del sito destinato ad espansione. 

Si premette che nessuna variazione in termini di introduzione di sorgenti aziendali riguarda il sito esistente (area 

industriale e produttiva CFT posta ad ovest di Via Paradigna) e nemmeno le esigue sorgenti di rumore che riguardano 

l’area di espansione intaccheranno tale esistente area: non viene pertanto eseguita alcuna valutazione acustica circa 

la esistente e restante parte aziendale (già oggetto di precedenti indagini; fare riferimento alle stesse per eventuali 

riferimenti). 

La nuova area di espansione sarà destinata a parcheggio vetture e realizzazione di nuovo capannone da destinare a 

magazzino di stoccaggio prodotto finito. Questa nuova area, parimenti al resto dell’azienda, segue orari che in genere 

vanno dalle ore 8 alle ore 17 (per i reparti produttivi) e alle ore 19 circa (per uffici e dirigenza). Nessuna lavorazione 

viene compiuta in periodo notturno. 

Si prevede che presso la nuova area si possano generare transiti di n. 2/3 autocarri/gg, di n. 2 carrelli elevatori (per le 

movimentazioni ed operazioni di carico/scarico automezzi) e di circa 150 autovetture fra dipendenti e visitatori da e per 

i citati parcheggi. 

La sorgente da  valutare riguarderà esclusivamente il traffico indotto generato dai mezzi suddetti (vedere planimetria 

allegata). 

 

 

3 RILEVAMENTI FONOMETRICI 

Sono stati eseguiti rilievi fonometrici rappresentativi della rumorosità residua presente sul sito di espansione aziendale 

mediante misura in continuo (CC1). La postazione microfonica della misura è visibile in allegato. La misura è stata 

eseguita dal 26-11-18 al 27-11-18.  

La misura è stata eseguita nel rispetto di quanto disposto dal D.M. 16/03/98. 

Il microfono dello strumento che ha eseguito la misura è stato collocato ad un’altezza dal suolo di circa 4 m. 

Non è stata individuata la presenza di componenti impulsive o tonali. 

 

3.1 Elaborazione dati 

Il parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il livello equivalente espresso in dBA (Leq in dBA) che 

è il parametro indicato dalle raccomandazioni internazionali (ISO DIS 01/03/91) e Legge Quadro n.447/95 per la 

valutazione della rumorosità all’esterno e negli ambienti abitativi. 

Per le posizioni di misura sono stati rilevati i valori di Leq espressi in dBA i livelli statistici e i livelli minimi e massimi. 

Tutti i dati misurati e memorizzati dagli strumenti sono stati trasferiti su personal computer ed elaborati con specifico 

software. 
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3.2 Strumentazione utilizzata 

La catena strumentale utilizzata rispondente alle specifiche norme IEC 804 e 651 classe 1, si compone di: 

• N. 1 analizzatore digitale di spettro in tempo reale Larson Davis mod. 824 e relativi componenti che 

completano la catena di misura; 

• calibratore di livello sonoro Larson Davis CAL200. 

La calibrazione degli strumenti di misura è stata effettuata prima dell’inizio dell’indagine e verificata al termine della 

stessa. 

La taratura della strumentazione è stata eseguita da laboratori autorizzati Accredia, come previsto dal D.M. 16/03/1998 

art.2.  

Si allegano certificati di taratura della strumentazione utilizzata al momento dei rilevamenti. 
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4 DEFINIZIONI 

La valutazione dei livelli sonori viene effettuata come segue: 

• Livello ambientale 

E’ costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello delle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli 

eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. Il livello 

ambientale descrive la situazione acustica dell’area esaminata, raccogliendo i contributi di tutte le sorgenti sonore 

della zona in cui si trova l’azienda in oggetto. 

E’ il livello che si confronta con i limiti assoluti fissati dalla normativa per la classe acustica alla quale 

appartiene l’area in esame. Può essere determinato attraverso: 

- campionamenti in continuo: 

vengono confrontati con i limiti di legge i valori medi, calcolati sul periodo diurno, a partire dai dati misurati; 

- misure di breve durata (o estemporanee): 

vengono confrontati con i limiti di legge i valori del Leq misurati su un intervallo di tempo di alcuni minuti, 

sufficiente a cogliere l’evento sonoro da caratterizzare. 

• Livello residuo 

Si rileva quando si escludono le sorgenti aziendali.  

• Contributo sonoro aziendale 

Si determina sottraendo energeticamente il livello residuo al livello ambientale; risulta di non marginale importanza 

per la progettazione di eventuali bonifiche acustiche. 

• Livello differenziale (da verificarsi solamente in prossimità di abitazioni o comunque di edifici caratterizzati da 

lunga permanenza di persone o secondo le prescrizioni di legge). 

Rappresenta la differenza algebrica tra il livello di rumore ambientale e quello di rumore residuo. 

Il criterio corrispondente deve essere verificato in tutte le aree non esclusivamente industriali, come richiesto dal 

DPCM 14/11/97.  

Il rispetto del limite differenziale è richiesto presso ricettori sensibili quali le abitazioni, ovvero laddove è prevista la 

permanenza di persone, fatta eccezione per le seguenti situazioni: 

1) il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre aperte sia inferiore ai 50 dBA nel periodo 

diurno o ai 40 dBA in quello notturno; 

2) il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre chiuse sia inferiore ai 35 dBA nel periodo 

diurno o ai 25 dBA in quello notturno; 

3) rumorosità prodotta da infrastrutture (stradali, ferroviarie, aeroportuali o marittime) 

4) rumorosità prodotta da attività o comportamenti non connessi ad attività produttive, commerciali o 

professionali; 

5) rumorosità prodotta da servizi o impianti fissi di uso comune dell’edificio. 
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5 SITUAZIONE ACUSTICA 

 

5.1 Analisi strumentale. 

Le misure effettuate sono utili per eseguire le verifiche dei limiti di legge.  

I risultati di tali rilievi sono di seguito riassunti (vedi allegati per time history e schede di misura): 

Misura in continuo CC1 – Leq dB(A) 

RISULTATI MISURAZIONI   

CAMPIONAMENTO IN CONTINUO CC1 dBA 

Leq medio diurno Leq medio notturno 

58.9 51.0 

L95 medio diurno L95 medio notturno 

50.2 44.7 

 

Ai fini della verifica dei limiti di legge occorre sommare energeticamente al rumore residuo rilevato il contributo delle 

nuove sorgenti di rumore che, come suindicato, è dato dal traffico indotto da e per l’area di espansione CFT. Seguono 

tabelle riferite ai contributi cautelativi da traffico indotto calcolati sull’intero tempo di riferimento (nella fattispecie solo 

diurno) e sull’ora di punta: 

Per limiti assoluti di immissione: 

Incidenza Leq automezzi - DAY - a confine 

SEL autocarri a 3 m dBA 78.0 

N. eventi  6 

Leq periodo diurno autocarri dBA 38.2 

SEL carr.elevat.a 3 m dBA 70.0 

N. eventi  100 

Leq periodo diurno  carr.elev. dBA 42.4 

SEL autovetture a 3 m dBA 72.0 

N. eventi  450 

Leq periodo diurno  carr.elev. dBA 50.9 

Contrib.diurno automezzi dBA 3 m. 51.7 

Per limiti differenziali di immissione: 

Incidenza Leq automezzi nell'ora di punta - DAY - ricettore  

SEL autocarri a 3 m dBA 78.0 

N. eventi ora punta 2 

Leq ora punta autocarri dBA 45.4 

SEL carr.elevat.a 3 m dBA 70.0 

N. eventi max ora di punta 30 

Leq  ora di punta carr.elev. dBA 49.2 

SEL autovetture a 3 m dBA 72.0 

N. eventi max ora di punta 150 

Leq  ora di punta  autovetture dBA 58.2 

Contrib.ora punta autom.dBA 3 m. 58.9 
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5.2 Verifica limiti assoluti di immissione. 

Si determina la rumorosità aziendale quale somma energetica fra rumore residuo e contributi da traffico indotto ai 

confini rappresentativi (sono valutati i confini nord, est, sud; non viene valutato il confine ovest, verso Via Paradigna, in 

quanto posto frontalmente all’esistente area aziendale CFT). 

Si precisa che, cautelativamente, non viene eseguita alcuna attenuazione da propagazione per divergenza geometrica 

per i calcoli dei contributi ai confini. 

Ambientale DAY ai confini nord e sud  - dBA 

Contrib.sorg.aziendali ai confini 51.7 

ante operam da CC1 58.9 

Ambientale futuro al confini 59.7 

  
Ambientale DAY al confine est - dBA 

Contrib.sorg.aziendali al confine 51.7 

ante operam da CC1 58.9 

Ambientale futuro al confine 59.7 

 

Per semplice confronto con i limiti di legge si esegue la verifica dei limiti assoluti di immissione come segue: 

CONFINI - LIMITI ASSOLUTI DA RISPETT. Leq dBA (arrot.0,5 dBA) 

  LIMITI Leq AMBIENTALE RISPETTO LIMITI 

CONFINI NORD e SUD 
CLASSE IV DAY 65  
CLASSE III DAY 60 

59.5 SI 

CONFINE EST CLASSE III - DAY 60 59.5 SI 

Si segnala che, in via cautelativa, non considerate attenuazioni da propagazione ai confini 

Si evince il rispetto dei limiti assoluti di immissione diurni ai confini rappresentativi aziendali. 

 

 

5.3 Verifica limiti differenziali di immissione. 

Il differenziale è dato dalla differenza algebrica fra rumore ambientale (con le sorgenti aziendali attive) e rumore 

residuo (con le sorgenti aziendali inattive) valutato al ricettore individuato R1. 

Il ricettore si trova oltre il confine nord aziendale (ed oltre area rurale interposta) e dista circa 65 m dal punto più vicino 

aziendale potenzialmente percorso dai mezzi presenti. Il ricettore si affaccia su Via Paradigna: il rumore residuo CC1, 

preso ad analoga distanza da Via Paradigna, è pertanto rappresentativo anche per R1. 

Si determina la rumorosità aziendale quale somma energetica fra rumore residuo minimo rilevato e contributi da 

traffico indotto valutati al ricettore; viene eseguito calcolo di attenuazione da propagazione per divergenza geometrica 

da sorgenti lineari per i calcoli del traffico indotto al ricettore come segue: 

Attenuaz.contrib.automezzi in R1 

Distanza sorg.-ricettore m 65.0 

Distanza. Riferimento m 3.0 

Attenuazione sorg.lineari dBA 13.4 
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Si determina così l’ambientale al ricettore: 

Ambientale day al ricettore R1 - dBA 

Contrib.nuove sorg.aziendali  58.9 

Attenuaz.al ricettore 13.4 

Contrib.attenuato al ricettore 45.6 

Rumore residuo da CC1 (minimo) 56.6 

Contrib.complessivo al ricett. 56.9 

Il rumore residuo minimo diurno indicato è riferito all’estrapolazione oraria che presenta minor contributo (approccio cautelativo) – 

è rilevato l’intervallo orario che va dalle ore 06,00 alle ore 07,00 del 27-11-18 (vedi scheda di misura allegata). 

 

Calcolo del differenziale: 

RICETTORE R1- LIMITE DIFFERENZIALE DA RISPETTARE - DAY - Leq dBA 5 

AMBIENTALE  FUTURO RESIDUO  MIN. DIFFERENZIALE R1 RISPETTO LIMITI 

56.9 56.6 0.3 SI 

Si evince il rispetto del limite differenziale di immissione diurno al ricettore individuato. 
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6 - CONCLUSIONI 

Oggetto di questo studio è la previsione di impatto acustico eseguita al fine di determinare i livelli acustici immessi 

all’esterno di nuova area di espansione aziendale della ditta CFT Spa sita in Via Paradigna 94/A, Parma - 

(committente è la medesima azienda) - secondo le vigenti disposizioni legislative. L’area si trova sul lato est 

dell’esistente area, oltre Via Paradigna, e sarà destinata a parcheggio vetture e realizzazione di nuovo capannone da 

utilizzare a magazzino di stoccaggio prodotto finito; la restante ed esistente area aziendale (lato ovest di Via 

Paradigna) resterà tal quale e, dunque, non verrà interessata dalla presente indagine in quanto non influenzata dalla 

stessa (fare pertanto riferimento alle precedenti indagini per visionare la situazione dell’area esistente). 

L’azienda si occupa di progettazione, produzione e commercializzazione di macchine ed impianti per l’industria 

alimentare nello specifico linee complete per la lavorazione del pomodoro o singole macchine tipo concentratori, 

riempitrici ecc. Al fine di migliorare l’organizzazione aziendale ha deciso di ampliare i propri spazi ad est, oltre Via 

Paradigna; si prevede la realizzazione di un piazzale da destinare in parte alla realizzazione di nuovo capannone (per 

stoccaggio prodotti finiti) ed in parte a parcheggio autovetture. 

Questa nuova area, parimenti al resto dell’azienda, segue orari che in genere vanno dalle ore 8 alle ore 17 (per i 

reparti produttivi) e alle ore 19 circa (per uffici e dirigenza). Nessuna lavorazione viene compiuta in periodo notturno. 

Si prevede che presso la nuova area si possano generare transiti di n. 2/3 autocarri/gg, di n. 2 carrelli elevatori (per le 

movimentazioni ed operazioni di carico/scarico automezzi) e di circa 150 autovetture fra dipendenti e visitatori da e per 

i citati parcheggi. 

 

L’indagine ha mostrato: 

a. L’atteso rispetto dei limiti assoluti di immissione diurni (attività solo diurna) ai confini rappresentativi del nuovo 

sito di espansione aziendale; 

b. L’atteso rispetto del criterio differenziale diurno al ricettore individuato R1. 

 

Pertanto, sulla scorta di quanto affermato, si attende che la nuova area di espansione aziendale risulti acusticamente 

compatibile con i limiti di legge.  
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7 - ALLEGATI 

All. 1 Stralcio di zonizzazione acustica comunale ed ortofoto con punti di misura e ricettori. 

All. 2 Grafici misure rappresentative eseguite. 

All. 3 Certificati di taratura strumentazione utilizzata 

All. 4 Planimetria dell’area di espansione aziendale con nuove sorgenti sonore. 
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ALLEGATO N. 1 

Stralcio di zonizzazione acustica comunale ed ortofoto con punti di misura 

e ricettori. 

 

  



Ortofoto dell’area (stato attuale) con punti di misura e ricettori di interesse. 

 

CCn = punti di misura in continuo 

Rn = ricettore sensibile 

  

CC1 

R1 

CFT 

Area CFT – espansione 



Stralcio di zonizzazione acustica comunale 

 

 

 

Legenda: 

campitura viola = classe V 

campitura rossa = classe IV 

campitura arancio = classe III 

Campitura a righe oblique rosse = classe IV stato di progetto 

Campitura a righe oblique nere = fasce di pertinenza TAV,  Autostrada, linea ferroviaria PR-BS 

Area CFT – stato attuale 

Area CFT – espansione 
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ALLEGATO N. 2 

Grafici misure rappresentative eseguite. 

 

 

  



Risultati misurazioni 

Misura in continuo CC1 suddivisa per Trif 
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(1) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

(1) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08) - Running Leq

Leq = 58.8 dBA

Annotazioni: Note

L1: 66.4 dB(A) L5: 64.3 dB(A)

L90: 51.1 dB(A) L95: 49.5 dB(A)

L10: 62.5 dB(A) L50: 56.5 dB(A)

11:09:08

Nome misura: (1) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

Località: 

Strumentazione: Larson-Davis 824

Nome operatore: Nome operatore

Data, ora misura: 26/11/2018
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(2) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

(2) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08) - Running Leq

Leq = 51.0 dBA

Annotazioni: Note

L1: 60.4 dB(A) L5: 54.4 dB(A)

L90: 45.3 dB(A) L95: 44.7 dB(A)

L10: 52.6 dB(A) L50: 48.1 dB(A)

22:00:00

Nome misura: (2) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

Località: 

Strumentazione: Larson-Davis 824

Nome operatore: Nome operatore

Data, ora misura: 26/11/2018



 

Residuo minimo (estrapolazione da CC1) 

 

 

06:00:00 06:33:20 07:06:40 07:40:00 08:13:20 08:46:40 09:20:00 09:53:20 10:26:40 11:00:00 11:33:20hms
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(3) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

(3) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08) - Running Leq

Leq = 59.2 dBA

Annotazioni: Note

L1: 66.7 dB(A) L5: 64.2 dB(A)

L90: 52.5 dB(A) L95: 51.4 dB(A)

L10: 62.1 dB(A) L50: 57.3 dB(A)

06:00:00

Nome misura: (3) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

Località: 

Strumentazione: Larson-Davis 824

Nome operatore: Nome operatore

Data, ora misura: 27/11/2018

06:00:00 06:33:20 07:06:40hms
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(1) (3) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

(1) (3) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08) - Running Leq

Leq = 56.6 dBA

Annotazioni: Note

L1: 66.0 dB(A) L5: 62.2 dB(A)

L90: 50.6 dB(A) L95: 50.3 dB(A)

L10: 57.3 dB(A) L50: 53.8 dB(A)

06:00:00

Nome misura: (1) (3) CC1 Intv T.H. (26/11/2018 11:09:08)

Località: 

Strumentazione: Larson-Davis 824

Nome operatore: Nome operatore

Data, ora misura: 27/11/2018
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ALLEGATO N. 3 

Certificati di taratura della strumentazione utilizzata  
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ALLEGATO N. 4 

Planimetria dell’ara di espansione aziendale con nuove sorgenti di rumore 



Planimetria di dettaglio dell’area di espansione (ed immagine dell’intera area aziendale) con punti di misura e sorgenti (scala desumibile dalle quote) 

 

CC1 

in progetto 

uso 

magazzino 

Ubicazione area di espansione rispetto all’esistente area aziendale 

movimentazione 


